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CHIAREZZA 


Qualcuno si è mostrato mera- 
vigliato dell’atteggiamento.da noi 
assunto a proposito del gran pro-_ 
blema della disoccupazione. 

O'è chi ha osservato che l’ul- 
timo numero del nostro giornale 
sembrava un numero del Lavoro 
di cattiva memoria. Questi com- 
menti provano a sufficienza l’u- 
tilità del nostro giornale, per 
mezzo del quale possiamo rivol- 
gorci non solo agli ex combat- 
tenti, ma anche a un più vasto 
pubblico di cittadini e rendono 
necessari alcuni chiarimenti alle 
idee che abbiamo avuto occa- 
sione di esprimere. 

All’Associazione dei Combat: 
tenti appartengono cittadini di 
tutte le classi sociali la qual cosa 
è di per se stessa garanzia del- 
l'obiettività con cui sono consi- 
derate la lotta e le divergenze 
che tra le varie classi sociali si 
manifestano, e non possono es- 
sere eliminate. 

L'ideale sarebbe che ciascuno 
conciliasse gli interessi propri con 
gli interessi altrui, che gli in- 
dustriali non fossero tentati di 
valersi dell’eccesso di mano d’o- 
pera per proporre agli operai pa 
ghe di fame, e questi ultimi 
quando loro capita, non cercas- 
sero di valersi della forza del 
loro numero per proporre agli 
industriali condizioni rovinose 
per l’industria. Ma da questo 
ideale la pratica è ben diversa. 
In pratica le ragioni di dissidio 
tra le varie classi, sono frequenti, 
enon giova fingere di ignorarle, 
giova piuttosto considerare sere- 
‘ namente da quale parte stia la 
ragione, e procurare quindi che 
essa trionfi. 

Tale concetto è sufficiente a 
distinguere l’azione dei combat- 
tenti (potremmo anche dire, dei 
gruppi e partiti nazionali in ge- 
nere) dall’azione dei socialisti, 
Questi tendono anzi ad acutiz= 
zare ed aggravare il dissidio, fra 
le classi, perché della lotta di 
classe fanno la base della loro 
propaganda ed il loro ideale è il 
predominio di una classe contro 
tutte le altre. 

Ciò premesso riesaminiamo al 
cuni particolari del nostro atteg- 
‘giamento nella questione della 
disoccupazione, 

Noi abbiamo richiesto che sia 
rispettata la disposizione di legge 
che fa obbligo di lavorare otto 
ore. È infatti inconcepibile che, 
mentre ci sono tanti disoccupati, 
alcuni operai lavorino dieci ore. 

Se domani assunti al lavoro 
gli attuali disoccupati, ‘fosse an- 
cora necessario lavorare di più 
delle otto ore, noi non ci oppor- 
remmo. 

La nostra non è una questione 


: Domenica dA 
I 


amiamo gli apriorismi, Da qual. 
cuno ci viene obbiettato che gli 
attuali disoccupati sono gli operai 
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teorica; anzi generalmente non nostri seguaci. 


Perchè scandalizzarsene ? A 
noi non fanno paura. Chi tra- 
scina sono sempre le minoranze 


meno desiderabili da parte degli . che hanno una ed e noi siamo 


‘industriali; osserviamo che molti 
operai invasati dalle ipo social- 
comuniste, per deboleZza 0 per 
ignoranza, si lasciarono 
a manifestazioni certo deplore- 
voli, ma che basta aver deplorate 
dal momento che non sono più 
‘temibili. 

Gli operai che nel ’19 e nel ’20 
erano ardenti comunisti, ora 0 
non sono più nulla 0 sono dei 


andare 








en decisi a non cedere il campo. 
Lu richiesta che le donno lascino 
gli uffici e le fabbriche per far 
posto agli nomini è di un evidente 
giustizia, tanto più che ammet- 
tiamo le eccezioni, 7 

Non ci sognamo certamente di 


. impedire che si gu&dagnino da 


vivere le vedove e le orfane di 
morti in guerra e nemmeno le 
donpe che non hanno un padre 






‘aggio 1922 pe 


un marito, un fratello dal quale 
esigere il necessario sostenta- 
mento, le donne insomma che 
sono sole od hanno il carico di 


una famiglia. Ma nelle famiglie . 


ove c'è un uomo valido, questo 
enon la donna deve lavorare. In 
fine la nostra richiesta che i la- 
vori della direttissima siano in- 
tensificati, e sottratti allo sfrut= 
tamento di imprenditori senza 
coscienza, crediamo debba essere 
da tutti appoggiata incondizio- 
natamente. Ci sorregge dunque 
la coscienza della giustizia nella 
nostra causa. 








IO CHE SI FA PER PROVVEDERE ALLA DISOCCUPAZIONE 


Il Comizio di lunedi 
in Piazza del Comune. 


Lunedì 15 corr. alle 10,30 dal terraz- 
zino del palazzo Pretorio, sacro agli 
sproloqui comunisti ma ormai disinfet- 
tato ed adibito alle pacifiche discussioni 
di indole economica, ha parlato per 
primo Sergent della C.I.S.E. che si ac- 
contentò di accennare alla. quistione 


della disoccupazione nelle sue grandi 


linee cedendo subito la parola all’ora- 
tore ufficiale, il prof. Silvio Lessona. 

Il tramontano impetuoso che batte con 
preferenza la facciata del palazzo, ha 
messo a dura prova i mezzi vocali del- 
l'oratore che ha combattuto. valorosa- 
mente per tre quarti d’ora circa, trat- 
tando la dibattuta questione da ogni 
punto di vista, in modo brillante. 

Il forte discorso é stato spesso sot- 
tolineato dall’applauso concorde di tutto 
Puditorio che andò sempre aumentando 
fino a diventare imponentissimo. 

Noi non abbiamo, disse l’oratore, il 
feticismo delle otto ore, e quando tutti 
gli operai saranno occupati si lavori 
pure, quanto si vuole se l'industria e 
J’economia nazionale lo richiederanno. 

Terzo a prendere la parola, Persindo 
Giacomelli ha recato nuovi argomenti 
alla dibattuta questione assicurando che 
il fascio darà tutto il suo appoggio al 
movimento. 

Ma ben presto il vento furioso ha do- 
mato anche il. segretario politico dei 
fasci, che si è ritirato tra lunghi ed in- 
terminabili applausi. 

La massa operaia che é stata nume- 
rosa ed attenta durante tutto il Comizio 
è rimasta assai soddisfatta dell'onestà e 
chiarezza con la quale vengono afiron- 
tate le questioni economiche da chi, 
col disinteresse più palese e con la 
maggiore sincerità di intenti cerca di 
comporre le inevitabili controversie delle 
questioni di lavoro, 

Siamo grati al prof. Silvio Lessona 
ed a Persindo Giacomelli per le loro 
coraggiose parole che hanno ottenuto 
il commento più favorevole e concorde, 


La commissione dal Prefetto 


Giovedì 18 corrente la Commissione 
nominata durante l’ultimo comizio si é 
recata dall’Ill.mo Signor Prefetto della 
Provincia che preavvertito, l’ha ricevuta 
immediatamente, onde addivenire all’op- 
portuna discussione. 

L’On. Prefetto è sembrato non ecces- 
sivamente favorevole alla nostra causa, 
e certamente prevenuto su alcuni argo- 
menti, 

Ha promesso il suo interessamento 


immediato nei riguardi délla direttissima 
ammettendo che la direzione dei lavori, 
che è a Bologna preferisce spingere i 
lavori sul versante bolognese; trascu- 
rando quelli della Val Bisenzio. 

Ha dato assicurazioni circa l’assun- 
zione di mano d'opera locale che verrà 
imposta nei nuovi capitolati ad evitare 
la concorrenza della mano d’opera im- 
portata dal veneto e dal Meridionale. 


Ha ritenuto giusfiticavissimo che si remino ingiusti se non 


pretenda l'applicazione delle otto ore 
che del resto sono imposte dalla legge. 
Si é riservato poi di sentire l’altra cam- 
pana, e cioè quella degli industriali. 

Ove è parso assolutamente prevenuto 
è stato nella questione delle donne, 

Dice, il comm. Pericoli, che fu pre- 
fetto anche a Novara, che un vantaggio 
dell'industria biellese sulla pratese è 
quello di fare grande uso della mano 
d’opera femminilè nella tessitura, 
Evidentemente il sig. Prefetto non co- 
nosce la nostra industria e basterebbe 
il parere dello stesso presidente del- 
l'Unione Industriale a distruggere questa 
affermazione j egli infatti non più tardi 
di due giorni or sono assicurava che 
molto maggiore è il rendimento che può 
dare un uomo al telaio. Forse in lavori 
più leggeri la produzione dell’uomo e 
della donna è da considerarsi pressoché 
uguale, ma molto raramente però, 

In complesso la Commissione non si 
attende grandi cose dalla visita fatta 
al Sig. Prefetto ma è anche evidente 
che noi non cesseremo dalla nostra agi» 
tazione fino a che non avremo ottenuto 
risultati tangibili. 








Attendiamo intanto che l’IlLmo Si- 
gnor Prefetto, interrogati anche i signori 
Industriali, attui quei provvedimenti ur- 
genti dei quali rimaniamo in attesa, - 


Che cosa fa l'Unione industriale 


Sappiamo che l'Unione industriale si 
è giustamente preoccupata della nostra 
agitazione ed ha cercato di veder ciò 
che si può fare. A questo proposito. sar 
ovessimo ri= 
conoscere che alcuni industriali per conto 
proprio hanno aderito al nostro punto 
di vista o in parte per ora compatibil- 
mente agli impegni già presi con i pro- 
pri operai. i 

Molte ditte recalcitranti però sono 
fuori dell’Unione e ci asteriiamo per ora 
dal nominarle riservandoci di farlo in 
un momento più opportuno. 

L'Unione Industriale frattanto ha in- 
dirizzato un ampio questionario alle 
Ditte iscritte per stabilire certi dati stati- 
stici coi quali si ripromette di dimostrare 
cose che convinceranno forse il Comm, 
Pericoli ma non noi. 

La prima questione è la seguente: 

— Quanti operai aveva la ditta nel 
1914? 

— Quanti ne tiene occupati attual- 
mente ? 

Ci perdoni l’egregio avv. Perini. ma 
queste non sono domande rispondenti 
alla questione che si dibatte. 

Si deve chiedere: 

Quanti operai aveva la Ditta nel 1919 
e quanti ne ha ora, 

La nostra industria possiede oggi il 
macchinario del 1919 che è molto ma 
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L'industriale all'antico organizzatore socialista:.. almeno con 


fe si pofeva discufere. 


erre = sostenitore da 25 





È COMBATTENTI 


Un+namero: Cent. 50 


E 
molto superiore a quello posseduto nel 
1914, 

Vi par possibile di far paragoni, in 
una industriain trasformazione come la 
nostra, a otto anni di distanza, con 
quel po” po’ di mobilitazione bellica? 

Ma non vogliamo .sciupare il. que- 
stionario dell’Unione Industriale, fino a 
che tutti non abbiano risposto. 

Ritorneremo perciò sull’ argomento 


basandoci sulle risultanze ottenute. 
è N 


PAROLE AGLI OPERAI 


Quando noi eravamo in trincea 
bevevamo molto vino, 





Ricordiamo Ja gioia del fante 
quando ‘arrivavano i muli carichi 
dalle belle etichette, 
rianche, violette, @ro, ecc, 
anche che 
il viso del fante si oscurava visibil- 
mente allorquando, e ciò pur- 
troppo accadeva spesso, i fiaschi 
portavano l'etichetta tricolore : 
quel vino era certamente una 
porcheria. 


di fiaschi 


—_ 


Ma ci ricordiamo 


Abbiamo premesso quest» per 
dimostrare che noi comprendiamo 
la diffidenza con la quale molti 


operzi guardano allo-nostse orga4 


nizzazioni. Ureppe volte si è a= 
busato dell’etichetta tricolore, e 
se ne è fatto anzi uno sfrutta- 
mento eccessivo in conseguenza 
del quale moltissimi, quando 
hanno visto la marca, non voglio» 
no neanche discutere. 

Ebbene, operai del pratese, noi 
vi giustifichiamo pienamente in 
questo, ma vi dimostreremo che 
il nostro compito è molto più 
vasto e più arduo: Noi ci pre- 
figgiamo di farritornare la fiducia 
nel tricolore. 

Facilissimo sarebbe stato per 
noi di presentarci sotto una ban- 
diera qualsiasi: gialla o turchina, 
e certamente voi ci avreste a» 
scoltato. di più, stanchi come 
eravate dello sfruttamento rosso 
che comprendevate senza avere 
la forza di potervici sottrarre ; 
invece abbiamo preferito di ser- 
virci ancora una volta di questo 
vecchio tricolore, all'ombra del 
quale siamo persuasi si possa 
fare per voi molto di più di 
quanto non abbiano saputo fare 
i demagoghi rossi, che si con- 
dannarono da se per aver voluto 
negare il concetto di Patria. 

Vincete pertanto la vostra av- 
versione, ed essaggiate un fiasco 
del nostro vino, rimarrete mera» 
vigliati della sua. squisitezza ad 
onta della sua etichetta. La 
fiducia in noi, nelle nostre in= 
tenzioni, enel nostro puro disin- 
teresse, dovrebbe essere inco- 
raggiata anche dalla manifesta 
ostilità e antipatia che ci vien 
dimostrata dai grandi industriali 


ed imprenditori. Essi non ne 
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L’AVVENIRE DI PRATO 





fanno mistero; preferiscono an- 
cora quegli altri, procurano anzi 
di facilitarne il ritorno. 

Essi hanno riconosciuto prima 
di voi le nostre qualità, ed hanno 
intuito che con noi non si fanno 
transazioni di comodo. Esercitano 
pertanto ai nostri danni un o- 
stuzionismo sorde e sistematico. 

Abbiamo saputo che in questi 
giorni si parla di noi con sdegno, 
con propositi di resistenza ed 
anche con molta ironia; questo 
ci onora oltremodo, perchè signi- 


fica senz'altro che siamo sulla 
strada buona. 

D'altra parte non sarà certa- 
mente questo che ci farà desistere 
dal nostro atteggiamento; siamo 
preparati a ben altro e ci sentiamo 
magnificamente agguerriti contro 
una simile resistenza microcefala, 

E siccome occorre una grande 


fiducia per la causa che si difende, 
noi sentiamo di possederla piena 
e completa. a 

Il nostro vino è molto buono, 
ben presto la nostra osteria sarà 
effollata. 





Sette sono per ora gli Orfani di Guerra pratesi ricoverati presso l’Asilo Vit- 


torio Veneto a Firenze, a cura della nostra Associazione. pig ; 
Essi sono: (da sinistra a destra) Stefanacci Aldo; Lucarini Giovanni, Paoli lasta pubblica 
Lamberto, Bianchi Lemmo, Magni Arrigo, Davini Ezio, Nannicini Nedo. 


NelMandamento 
DA S. QUIRICO DI VERNIO 


Sede dell’Associazione 


In un nostro articoletto precedente 
abbiamo fatto noto all’egregio Signor 
colonuello Guerrieri, GQommissario pre- 
fettizio. di questo Uomune, che alla 
nostra numerosa Sottosezione dell’ As- 
sociazione Nazionale Combattenti era 
indispensabile una sede pec poter di- 
sbrigare le numerose pratiche d’ufficio 
ed anche per impiantarvi un corso se- 
rale per gli ex combattenti analfabeti, 
ed una modesta biblioteca circolante, 

Credevamo che queste nostre buone 
intenzioni sarebbero state presein con- 
siderazione dall’egregio Sig. Colonnello 
e che anzi ci avrebbe aiutato nel no- 
stro intento concedendoci il locale per 
una modesta pigione annua, 0 magari 
avrebbe fatto un. bel gesto... conceden- 
docelo gratis anche in segno di rico- 
noscenza verso noi reduci dalla trincea 
che cerchiamo mediante grandi sacri- 
fici di aiutare i compaghi che con noi 
hanno sofferto. 

Ma invece nulla di questo: a nostre 
commissioni recatesi dall’egregio signor 
Colonnello Guerrieri, fu risposto dal 
medesimo che già aveva un’offerta di 
seicento lire annue da un esercente del 
paese e che per regolarità e per fare 
Vinteresse del 


I nostri rappresentanti hanno fatto 


Comune avrebbe fatto . 


Pensi ciascuno che frequentando un Cinematografo o un Teatro, nelle no- 
stre Serate di Beneficenza, dà a noi il modo di provvedere al sostentamento e 
all'educazione di questi poveri innocenti; 


presente che data la recente formazione 
della nostra Sottosezione, noi miseri 











DA NUOVO. ISTITUTO. CON FUNZIONI DI CREDITO 


per l'Assistenza ai Combattenti 


L'iniziativa 


‘ lione di capitale versato in Società in- 


Combattenti non avremmo potuto met- 
terci in concorrenza con un qualsiasi 
esercente, che pur di avere il locale 
avrebbe elevata la gia forte somma di 
seicento lire e che ci saremmo trovati 
nella dura necessità di non concorrere 
all’asta. Questo è stato fatto presente 


. L'Istituto ha per scopo di raccogliere dustriali e commerciali; di lire 1000 al Sig. Colonnello Guerrieri, ma non 


somme pér la fandazione di un Ente 


per ogni milione di patrimonia private 


abbiamo ricevuto... che buone parole, 


di eredito il quale possa assicurare ai * denunciato ; di lire 10,000 per ogni, attestazioni di stima e,.. basta. 


superstiti della guerra ed agli orbati 
quelle facilitazioni alle intraprese, oggi 
consentite soltanto a traverso gli or- 
ganismi bancari, e spesso destinate @ 
| beneficio di privati speculatori L’Istitu- 
to finanzierà pertanto piccole industrie, 
acquisti di proprietà terriera di bestiame, 
impianti di aziende commerciali, .ecc,, 
specie se tendenti a produrre in Italia 
merci ora importate. Esso provvederà 
anche ad anticipi, cauzioni e garanzie 
per la sistemazione impiegatizia degli 
invalidi e degli smobilitati, 


Gli Scopi 

Sotto la presidenza dell'ammiraglio 
del Bono si sono gettate le basi di un 
nuovo istituto, il quale è guidato dal 
Direttorio nominatofdai promotori, com. 
posto, oltre che l’ammir. Del Bono, 
dai sig, avv. Giacomo Costa, on, Bottai, 
gen. Emilio Giampietro, comm. Adolto 
Schiavo, on. Francesco Fazi, e ing, 
Attilio Prodam. 

Esso si intitola Istituto di Assistenza 
Nazionale ai Combattenti Italiani, 
ed ha ricevuto il plauso del Re, 
che ricevette giorni or sono l’amm. Del 
Bono e il gen. Giampietro. All’Istituto 
è garantito l'appoggio del Governo, 
L'on. Facta ha interessato alla genero- 
sa iniziativa i prefetti del Regno, il 
Ministero degli Esteri ha diramato i- 
struzioni ai rappresentanti italiani di- 
plomatici e consolari, Anche la S. Sede 
si interessa alla Istituzione, e Pio XI 
riceverà prossimamente il direttorio, 

Fra le adesioni più notevoli, è per» 
venuto al direttorio un messaggio di 
Gabriele D'Annunzio. 


Il capitale sociale 

Il capitale, che si prevede potrà rag- 
giungere il miliardo, sarà coperto con 
| contributi unici per un anno,@pagabili 
in rate anche mensili, Essi sono di 
llre 60 (minimo) per ogni cittadino che 
intenda partecipare all’opera altamente 
patriottica ; di lire 1000 per ogni mi- 


comune superiore aî 200.000 abitanti ; 


di lire 1000 per ogni comune dai 50 
ai 100,000 abitanti; di L. 100 per ogni 
comune con meno di 50;000 abitanti; 
di L. 2000 per ogni amministrazione 
provinciale; eppoi versamenti di somme 
finora raccolte da privati, da comitati 
da associazioni e da enti pubblici sorti 
per l’assistenza ai combattenti, Al go- 
verno italiano saranno chieste conces- 


sioni nel territorio nazionale e nelle 


colonie, altre concessioni non ledenti 
la dignità nazionale saranno negoziate 
con governi esteri, 

L'istituto negozierà altresi le polizze 
dei combattenti le quali dovranno 
essere accettate alla pari come cauzione 
degli enti pubblici, 

Il direttorio sta istituendo in tutta 
Italia ed all’estero comitati provinciali 
e locali allo scopo di raccogliere i fondi. 


La ripartizione degli Utili 


I proventi delV’istituto saranno de- 
voluti per un terzo all'aumento del 
capitale e per due terzi all’assistenza 
degli invalidi e degli aventi causa con 
combattenti bisognosi, 

Lo sforzo del benemerito direttorio 
é quanto mai degno di ammirazione; 
esso va sussidiato dal generale inte- 
ressamento dei cittadini i quali potranno 
così assolvere il debito di gratitudine 
contratto verso i cooperatori della più 


grande Italia, 
\ 


Lo sviluppo 


Noi plaudiamo a questa iniziaviva, 
notando di quanta utilità essa potrebbe 
riuscire per la nostra Città che per il 
Suo grande movimento industriale non 
possiede che Istituti Bancari intesi a 
facilitare esclusivamente gli interessi 
affaristici. 

I combattenti tutti non potranno che 
aderire al nobile scopo degli organizza» 
tori; da parte nostra, avendone dato 
il primo annunzio ci riserviamo di 
ritornare ben presto sull'argomento. 


Ed ora dopo tre mesi di tentenna- 
menti siamo al punto di prima: il lo- 
cale è vuoto, i (Jombattenti sono senza 
sede, ed il Sig. Colonnello Guerrieri 
esige seicento lire l’anno per una scal- 
cinatissima stanza (1). 

Ora, prima di ricorrere a mezzi estre= 
mi, diciamo : 

Signor Colonnello, per l’amore di 
quella gloriosa divisa che anche Lei 
ha indossato, per l’affetto,.,. che dimo- 
stra di avere per i Combattenti che 
della guerra hanno ancor vivo e sacco 
il ricordo, per quel sevtimento di <p 
tellanza che ci univa nel pericolo e 
che noi Combattenti cerchiamo di te- 
nere ancora saldo, escogivi qualche al- 
tro mezzo per non far naufragare la 
sconquassata barca del Comune di Ver- 
nio, e conceda, se non gratis almerfo 
per un prezzo modesto, la stanza ago- 
gnata onde possiamo esplicare il man- 
dato che ci siamo imposti per il bene 
dei nostri compagni. 

Vogliamo sperare che il Sig. Colon 
nello Guerrieri ascolterà Te nostre pa- 
role e concederà senz'altro quanto chie- 
diamo tanto più che nella famosa stam- 
za da tre mesi.., ballano i topi senza 
pagare nessun canone di affitto, 


(1) Non sappiamo di che genere di 
stanza si tratti e ci ripromettiamo di 


far quanto prima un sopraluogo, ma 


certamente per valere seicento lire an- 
nuo... a Vernio deve essere una sala ve- 
ramente sontuosa per giustificare la cifra 


(N. d. RK) 


MEDAGLIA COMMEMORATIVA 
dell'Unità d’Italia 


In attesa che venga pubblicato .il R. 
Decreto che estende la concessione della 
medaglia di bronzo dell’Unità d’Italia a 
tutti i Combattenti e determina le ca- 
tatteristiche della medaglia stessa, il 
Ministero della guerra ha stabitito che 
tutti coloro che hanno ottenuto la con- 
cessione della medaglia commemorativa 
ifazionale della guerra 1915-18, possano 
senz'altro fregiarsi del nastrino della 
medaglia ricordo dell’Unità d’Italia, Il 





‘ nastrino è composto dei colori di due 


bandiere nazionali disposti a palo e in- 
crociantisi per il verde, 


| Caduti del“ Ciogn, 


Mercoledì 24 corr. alle ore 16 verrà 
scoperta nell’atrio del « Cicognini » una 
lapide recante i nomi degli insegnanti 
istitutori ed alunni caduti nelia grande 
guerra. 

Viene effettuata così, per opera del 
R. Commissario prof. Pasquale Papa, 
una iniziativa presa tempo addietro dal 
Consiglio di amministrazione e che per 
vicende molteplici, non aveva potuto 
essere condotta a termine, 

Il giorno e il luogo della cerimonia 
sono stati opportunamente scelti: 24 
Maggio, anniversario della entrata in 
guerra dell’Italia, sette anni fa; l’atrio 
dell’Istituto, accanto all’altra lapide dove 
sono incisi i nomi dei soldati e delle 
suore deceduti nel Convitto, tra il ’15 
e il '18 mutato in Ospedale di riserva. 

Ma più del giorno e. del luogo, è la 
esistenza stessa del marmo, prossimo ad 
essere scoperto, chie dirà ai presenti ed 
ai venturi la grande parola ammoni- 
trice: è la eloquenza del numero, è la 
entità della schiera di prodi che grida 
la importanza somma, che esalta la va- 
stità eccelsa del sacrificio : 

Sono più di sessanta nomi che s’af- 
facciano in un elanco semplice e severo: 
più di sessanta giovani caduti quasì 
tutti in prima linea, nelle prime file, 
sui monti, sulle alture, sui piani più 
bersagliati, più martoriati, più torturati 
dal piombo nemico. 

Ecco l’ appello glorioso : Giuseppe 
Tellini cafluto sul Podgora, Ezio Sette- 
soldi a Zagora, Benvenuto Settesoldi a 
Plava, Giorgio Rossi a Monfalcone, Ber- 
nando Santoni sul San Michele, Giu- 
seppe Strauss, istitutore Vincenzo San- 
torelli a Monte Cappuccio, Insegnante 
Emilio Checcucci sul Sabotino, Prof. 
Pietro Nardone sul San Michele, Silvio 
Banci-Buonamici a Santa Lucia di Tol- 
mino, Ulisse Chiavaroli, Bino Bini e 
Istitutore Riccardo Citarelli sul San Mi- 
chele, Fabio Nincheri, Agilulfo Gennari 
a Oslavia, Vittorio Montori, Guasti Guido 
a Bosco Lancia, Amedeo Amadei sulle 
Giudicarie, Ruggero Reali a Zagora nel 
1915, Arnaldo Ciulli a Gorizia, Ugo 
Arrigo Sarteschi a Santa Maria di Tol- 
mino, Giuseppe Berri Matteo, Renato 
Florio a Monte Sief, Enrico Ciantelli, 
Angelo Becattini a Cima Bocche, Mario 
Stimolo a Gorizia, Istitutore Dario Ot- 
taviani sull’altipiano dei sette Comuni, 
Vincenzo Grasso, Istitutore Guido Mo- 
rini sul Veliki Kribak, Onofrio Molla 
sullo Stelvio, Eugenio Bombazzei Gra- 
ziano a Monastir, nel 1916; Renato 
Faldi, Umberto Zacchia, Paolo Tanti, 
Claudio Cividali a Gorizia, Tomaso 
Becagli a Lombai, Giuseppe Scarlini 
sul Monte Santo, Emanuele Mascelli, 
Angelo Feltrinelli a Monte Castello, Carlo 
Reali, Istirutore Giuseppe Dretto ad 
Asiago, Manfredi Pierotti, Nicola Mena- 
buoni a Ca’ d'Anna, Mario Angelini sul 
Monte Asolone, nel 1917; Paolo Mar- 
telli, Alberto Calcagna, Plinio Dani, 
Insegnante Ruggero Tesi, Mario Della 
Nave, Ottaviano Colzi sul Piave, Piero 
Pegna, Piero Bernardini pure sul Piave, 
Istitutore Leonardo Orsatti, Gino Gattai, 
Stefano Brogi, Mario: Magini sul Col 
Moschin, Dino Vadi, Rodolfo Sarti, For- 
tunato Rocchi sul Monte Pertica, Lelio 
Fontana sul Monte Solarolo, Paolo Gian- 
nini e Pergentino Gatti nel 1918, e poi 
Carlo Provenzali, Giuseppe Scarlini, 
Pietro Bettazzi, Pico Cavalieri, Antonio 
Santoni, Corrado Marcone,... 

# 

Contemporaneamente allo scoprimnento 
della lapide, verrà aperta al pubblico, 
nel piano superiore del Collegio, una 
mostra — curata dal prof. Sebastiano 
Nicastro — di fotografie e di autografi 
degli eroi celebrati, alcuni di quelli 
scritti non possono essere scorsi ancora 
oggi senza un senso di profonda com- 
mozione. Sono, spesso, appunti fretto- 
losi, pensieri fuggitivi fermati rapida- 
mente sulla carta nell’imminenza di un 


assalto o nella breve pausa di un con 
trattacco : vibrano in essi i ricordi dei 
parenti lontani, le memorie dei precet- 
tori e dei condiscepoli e sovrasta su 
ricordi e su memorie la decisione ferma 
ed infrangibile di compiere, sempre e 
contro tutto, il proprio dovere. 

Taluni di simili appunti formati co- 
stituiscono delle fonti preziose non per 
la storia della guerra che i relativi com- 
pilatori vedevano limitatamente nei con- 
fini angusti della trincea, del cammina- 
mento o della piazzuola, ma per la 
storia morale delle generazioni che la 
guerra combatterono con salda mano e 
con più salda coscienza: è l’Italia nuova 
che parla da quelle povere pagine sgual- 
cite, impolverate. e, qualche volta, con- 
sacrate da grumi di sangne, 

Lo scoprimento della lapide e la vi- 
sita alla mostra — cui parteciperanno 
le famiglie dei Caduti e le personalità 
più in vista della politica, delle lettere, 
delle scienze delle arti d’Italia, — as- 
surgono, perciò alla solennità di merito: 
la glorificazione dei campioni migliori 
della stirpe antica ed eterna, 

* 
* * 

Alla cerimonia parleranno Sem Be- 
nelli, il R. Commissario prof. Pasquale 
Papa e il prof. Paolo Giorgi, già Ret- 
tore del Convitto, durante gli anni tur- 
binosi della guerra, 

Oltre le autorità, le associazioni, gli 
insegnanti e gli alunni con le rispet- 
tive famiglie, sono invitati, anche, tutti 
coloro che del « Cicognini » — Liceo, 


Ginnasio, scuola tecnica — furono in 
passato, frequentatori. 


La salma del Bersagliore Toti 


TRANSITERÀ DA PRATO 

Domenica 21 corrente transiterà da 
Prato, diretta a Roma per essere tumu- 
lata nel Campo Verano, la salma del 
bersagliere Toti proveniente da Mon- 
falcone. 

Riteniamo inutile raccontare di questo 
eroe a tutti noto per le sua gesta. 

Di lui S. A. R. il Duca d’Aosta scri- 
veva: 


«Nella schiera»dei nostri Eroiyla-fin. 


gura di Enrico Toti si eleva sopra ogni 
alira, e trascendendo i limiti e gli attri- 
buti della persona, assurge alla forza 
di un simbolo grande e sublime di ita- 
lianità: amor patrio insuperabile, spirito 
di sacrificio pari al coraggio ed al va- 
lore, e sopratutto alla e verace espres- 
sione di quel puro e caldo sentimento 
popolare che sì ricco contributo di en- 
tusiasmo, di fede, di energie, ha versato 
nelle compagini delle forze combattenti, 

Citeremo ancora la motivazione della ‘ 
medaglia d’oro che è da sola sufficiente, 
a dimostrare l’indomito carattere del- 
Eroe : 

« Volontario, quantunque privo della 
gamba sinistra, dopo aver reso impor- 
tanti servigi nei fatti d'arme dell’Aprile 
quota 70 (est di Seltz), ii 6 Agosto nel 
combattimento che condusse all'otcupa- 
‘zione di quota 85 (est di Monfalcone), 
lanciavasi arditamente sulla trincea ne- 
mica, continuando a combatlere con at> 
dore quantunque già due volle ferito. 

Colpito a morle da un terzo  proiet- 
tile, con esaltazione eroica ‘lanciava «al 
nemico la gruccia e spirava baciando 
il. piumetto,, con stoicismo degno d 
quell’anima altamente italiana. 

Monfalcone 6 Agosto 1916, 

Il treno speciale che porterà la Salma 
di Enrico Toti partirà da Bologna il:21 
corrente alle ore 6 per giungere a Fi- 
senze alle 12,05; presumibilmente il 
passaggio da Prato avverrà verso le 11 
circa, 

Le corone offerte alla partenza del 
Convoglio e lungo il percorso da Mon- 
falcone a Roma, saranno caricate su un 
vagone a tale scopo predisposto. 

Roma prepara grandi accoglienze alla 
salma gloriosa ed oltre alla solenne 
tumulazione vi sarà l’inaugurazione del 
magnifico Monumento eretto al Pincio, 
Siamo sicuri però che non mancherà 
nemmeno l’omaggio riverente della no- 
stra città nella forma austera richiest 
dalla circostanza, i 

I. combattenti sono avvertiti, 


& 





“pronta 
2 Bari 25" Anniversario 


della S. G. ETRURIA 
I festeggiamenti che la Società Gin- 
nastica « Etruria » effettuerà domenica 

21 corrente per commemorare degaa- 

mente il suo venticinquesimo anne di 

fondazione, riusciranno oltremodo im- 

ponenti, Sappiamo che numerosissime 

sono già la adesioni di Enti e perso- 
nalità spiccatissime civili e militari. 

Hanno poi promesso il loro intervento 
S..E. l'On, Avv. Giovanni Bertini, 
S. E. Calò Ministro della P, Istruzione, 

Presterà servizio la musica allievi 
sottufficiali R. R. O. U. di Firenze gen- 
tilmente concessa, 

Programma dei festeggiamenti 

Ore 9 - Ricevimento Autorità e Asso- 
ciazioni (Corso Savonarola). 

Ore 9 1|4 - Formazione del Corteo, 

Ore 9 12 - Commemorazione nel Sa- 
lone Comunale (g, e.) oratore nf- 
ficiale il chiarissimo Avv, RE- 
NATO ZAVATARO: 

Ore 11 - Prosecuzione del Corteo che 
si recherà alla Stazione Ferro- 
viaria a rendere omaggio alla 
gloriosa salma dell eroico bersa- 
gliere ENRICO TOTI. 

Ore 11,40 - Ritorno alla Sede Sociale 
e scioglimento del corteo. 

Ore 13 - Banchetto nella Sede Sociale. 

Ore 16 1|2 


Grande Accademia Ginnastica 
e Conterto Musicale nel piazzale interno 
del R, Convitto Cicognini (g, 6.) 


Gita Alpestre alla Fonte Hula 


organizzata dal Prato S. C. 

Questa manifestazione sportiva alla 
portata ‘di tutti e che risponde alla 
tendenza della generalità dei cittadini, 
è stata accolta nel modo più lusinghiero 
da tutte le associazioni, enti e scuole. 
Sappiamo che le adesioni fioccano nu- 
merose e non potrebbe essere altrimenti 
perchè non vi è miglior ricreazione di 
una giornata in montagna che mentre 
ristora il corpo affaticato dalle consuete 
opre quotidiane, innalza lo spirito in 
una superiore atmosfera di pace e di 
serenità. 

Ma ecco senz'altro l’indovinatissimo 

programma della giornata : 

Ore 6 - Adunata in Piazza del Co- 
mune presso il Caffè Bac- 
chino e partenza per Fonte 
Buia. 


Itinerario: Porta NrRiala: Vilet- 


tole- Varteano. 

Ore 8,30 - Arrivo a l'onte Buia e 
colazione con provviste 
portate. 

Ore 9,30 - Verifica numerica e as- 
segnazione della prege- 
vole « Coppa Bacchino » 
offerta dal Sig, Amedeo 
Primi alla società, ente 


o scuola che avrà il 
maggior numero di e- 
scursionisti, 


Assegnazione del pre- 
mio alla squadra avente 
il maggior numero di 
Signore e Signorine, 
Oross-country .alpestre- 
km. 1,500 terreno vario. 
Premioai primi Sarrivati. 

Giochi‘ e produzione 
varie. 
Pranzo 
portate. 
Giuochi e produzioni 
varie. Gare sportive con 
premi. Vorsa di velocità 
di 70 metri riservata al- 
le Signorine con premi 
alle prime 3 arrivate, 

Ore 16 - Adunata generale, pro- 

*. clamazione dei vincitori 
e ritofho a Prato. 

Concorso Fotografico - A.i tre migliori 
gruppi di fotografie che verranno pre- 
sentati al Consiglio Direttivo del 
« Prato » Spot Olub nella settimana 
successiva alla gita, verrà assegnato 
un premio, 


Il nostro socio Benelli Fioravante 


crede opportuno di fare appello agli 
amici per le sue tragiche condizioni di 
domicilio, 

Il suo caso sta precisamente in que- 
sti. termini: Egli occupa due stanze in 
subaffitto, con la sua famiglia composta 
della moglie ed un figliuolo. Alla fine 
del mese in corso dovrà però lasciare 
anche questa modesta abitazione per 
cederla al primo affittuario, che per la 
verità, trovasi in condizioni anche peg- 
giori delle sue, Di ciò dunque non si 
lagna ; il male è che non sa dove an- 
dare nè dove ricoverare la sua famiglia, 

Forse potrà esserci qualcunoin caso di 


Ore 10 - 


Ore 12 - con provviste 


Ore 13 - 





togliere il Benelli da questo imbarazzo ‘ 


anche segnalandogli o consigliandogli 
qualche quartierino per quanto modesto, 

Se quel qualcuno ci fosse, è pregato 
di farsi noto alla nostra Associazione 
che sarebbe così lietissima di rendere 
un servigio a un caro compagno, 


della Sezione di _ 





IL FASCIO PRATESE 
nei nomi di Puggelli e Lottinì 


inaugura due nuove squadre 


Nel pomeriggio di domenica ha avuto 
luogo nel l'eatro Metastasio l’inangu- 
razione delle fiamme dell squadre Pug- 
gelli e Lottini, 

Il teatro era gremito e viva era Vat- 
tesa perchè si era saputo che Sem Be- 
nèlli aveva aderito alla cerimonia £ 
sarebbe venuto a portare il fascino della 
sua parola. 

Moltissime le bandiere e ì gagliar- 
detti di fasci di fuori ed interminabili 
gli alalà. 

Primo l’avv. Bettazzi del direttorio 
rievocò le figure dei due giovani eri, 
degni discepoli del Comandante Florio, 

Poi le signorine Merlini e Villoresi, 
presentarono le rispettive fiamme con 
parole commoventi e gentili, 

A questo punto un torte gruppo di 
coristi della benemerita G, Verdi con 
spontaneità degna della massima lode 
cantò il « Beau Mortui » con perfetta 
esecuzione; dopo di che parlarono an- 
cora l’avv. Gasadei di Firenze per la 
federazione previnciale, operaio Fran- 
cesco Bassi ed il prof. Vanovai per av- 
vertire che Sem Benelli avrebbe par- 
lato per quanto brevemente, 

Il poeta, che degnamente commemorò 
il Ten, Florio, con altrettanto amore 
portò la sua parola di fede, ricordando 
come egli nella prima legislatura post» 
bellica rappreseutasse alla Camera il 
primo vero fascista che si ‘oppose a tutte 
le comunelle a sozzure parlamentari. 
A. cerimonia finita si ricompose il corteo 
imponentissimo che alle vie A. Puggelli 
e G. Lottini portò l'omaggio dei fiori. 


SEM BENELLI 


parla per la P. A. L’« Avvenire » 


‘ Nella mattinata di domenica la P. A, 
l’Avvenire inaugurava la Sua seconda 
Auto-ambulanza nonchè il gagliardetto 
Vaiano, 

La cerimonia è stata semplice © 
simpatica, senza sbandieramenti e li- 
mitandosi al discorso ufliciale di Sem 
Benelli nel Dopo 
brevi parole del Cav. Ciro Cavaciocchi 


Salone Comunale, 


presidente benemerito da molti anni, 
Sem Benelli 
parola gli altissimi scopi della LP, Assi- 


ha esaltato con la sua 


stenza. Parla di coloro che hanno offerto 
questo nuovo mezzo di soccorso con 
un felicissimo accenno all’offerta delle 
donne pratesi che hanno dato con 
disinteresse e fede il. f.utto del santo 
loro lavoro. 

Ed al lavoro intelligente, raccolto, 
amoroso scioglie un inno che trasporta 
il foltissimo pubblico che applaude 
commosso e grato a questo grande con- 
cittadino che sx tanto bené toccare la 
sua anima sensibile. Dopo il discorso 
avviene l'offerta del berretto di Milite 
contenuto in artistico cofano scolpito, 
Lo offre a nome dei Militi, il nostro 
prof. T, 0, Vanovai con parole di fratello 
che commuovvono profondamenteil poeta, 
Da ogni parte si applaude, s’inneggia; 
Sem Benelli neo milite risponde cul 
suo sorriso buono, 


IL BANCHETTO. 


Alle tredici precise ha avuto luogo 
nei locali della S. Uorale Guido Monaco 
un ottimo banchetto servito dall’oramai 
specializzato Niccolino Cai, 

Oltre centocinquanta persone hanno 
seduto a tavola intorno al poeta circon- 
dato, al tavolo d’onore dai dirigenti la 
P.A, a dai Soci più eminenti, Alle 
frutta è data la stura ai discorsi ‘che 
non finiscono più, Parlano Uanovai poi 
il Dott, Dami, il prof, Comm, Guarducci, 
il dott, Guasti, e di nuovo il poeta con 
fraternità e amore, 

Le parole di Benelli hanno lasciato 
in tutti i presenti un indicibile soddi- 
sfazione per l’intonazione altissima dei 
concetti esposti in forma sublime; Nè 


vogliamo lasciare di esprimere una lode' 


incondizionata per gli organizzatori di 
questa bella festa: vogliamo alludere 
ail’Ing. Passi al Cecchi, al Vanni, al 
Riudi e a tutti i fedelissimi, 

“La sereta si è svolta allegramente, 
senza incidenti e con ottimo incasso 
nel nuovo Palazzo di Via Dante, 


ante e. 
va 


L'’AVVENIRE DI PRATO 


L'ESito della Brillante Maggiolala 


alla Villa Beatrice 


Domenica scorsa, non ostante il tem- 
po avesse tentato di sabotarla, ha avuto 
luogo la tanto attesa maggiolata alla 
Villa Beatrice, 

Il pubblico numeroso che vi ha preso 
parte ha riportato la più grata im- 
pressione per la genialità dell’organiz- 
zazione è la spontanea ospitalità dei 
proprietari Signori Magnolfi. Niente 
sussiego, abolizione di etichetta, e cor- 
dialità assoluta da parte di tutti indi- 
stintamente, * 

Non possiamo, dato il tempo oramai 
trascorso e gli ampi reseconti recati 
dai giornali fiorentini, fare come vor- 
remmo, un dettagliato resoconto della 
magnifica serata. 

Ci limiteremo a notare che tutte le 
componenti del Sottocomitato femmi- 
nile pro Monumento ai Caduti si pro- 
digarono affinchè nessun elemento di 
successo fosse trascurato e la gentile 
signora Ada Magnolfi fu “certamente 
molto coadiuvata dalle altre signore 
nella nobile gara. 

Quello che;più importa è che il suc- 
cesso finanziario è stato molto lusin- 
ghiero e tale da incoraggiare; se non 
erriamo l'incasso netto sì aggira sulle 
tremiia lire, E’ da notarsi che tutti in- 
distintamente sì prestarono gentilmente 

Una lode particolare ai bravi man- 
dolinisti del maestro Bardazzi, all’or- 
chestrina del prof, Borselli, al maestro 
cav. Castagnoli e cav, Borgioli, 

Vanutarono oltre alla Signora Ida 
Magnolfi e signorina Vastagnoli, la Si- 
guorina Belli-Blanes con voce intona- 
tissima e con grazia squisita, e la si. 
gunora Rina Barni-Mariotti. Uanzoni e 
brani scelti cantarono il giovane Bassi 
ed il tenore Pucci, 

Ma il clou della serata è stato rap- 
presentato dal macchiettista Fulvio 
‘Testi, un soldato mattacchione, dalle 
signorine Ricci e Biagioni con un ca- 
stigatissimo Minuetto e dalla Signorina 
Vercellis che ha interrotte le sue occu- 
pazioni di veggente sonnambula per 
eseguire con ‘correttezza ed arte la 
« danza delle ondine », 

Non finiremmo più di lodare se do- 
vessimo dare a ciascuno il suo. 

‘Orediamo venìa delle eventuali 
menticanze è chiudiamo questa nostra 
breve cronaca non senza avere notato 
come tutta Prato senza distinzione di 
classi abbia preso parte a questa sim- 
patica serata che in tutti ha lasciato 
un grato ricordo, 


Cure balneo-Termali 


Il prefetto della Provincia ci comunica: 


Facendo seguito alla mia circolare 
22 Aprile u,s, N. 14888, comunico che 
il Ministero della Guerra per aderire 
ad analogo desiderio dell'Opera Nazio» 
nale per la Protezione e l'Assistenza 
degli Invalidi di guerra e nell’intento 
di agevolare quei militari ed impiegati 
dello stato i quali non abbiano potuto 
in tempo utile, subire la visita di am- 
missione alle cure balneo-termali ha 
disposto perché le Commissioni medi- 
che eseguano un secondo giro fra gli 
Ospedali e Presidi dipendenti per visi. 
tare i ritardatari, 

Le visite delle Commissioni mediche < 
saranno eseguite dalle ore 9 - 12 è 
dalle 16 - 18 a firenze presso l’Ospe- 
dale Militare nei giorni 26 o 27 Maggio 
ed a Pistoia' nell’lufermeria dell’83 
Fanteria il giorno 24 Maggio, 


Il Rimboschimento: dalla Calvana 


In questi giorni Sì è recato a Roma 
al Ministéro di Agricoltura il Direttore 
della locale Associazione Agraria Sig, 
Magni Fortunato per concordare la 
rapida attuazionedel programmaagrario 
presentato a S. E, il Ministro Bertini 
in occasione della sua venuta a Prato 
con diversi Eminenti funzionari del 
Ministero stesso, 

Il Sig. Magni ci ha comunicato al 
suo ritorno che tutto il programma che 
l'Associazione Agraria e Consorzio Zoo- 
tecnico sono andati svolgendo in questi 
ultimi anni è stato approvato ed apprez- 
zato dal Ministero di Agricoltura; af- 
finchè l’ultima e più importante inizia» 
tiva, il rimboschimento della Calvana, 
possa essere subito iniziata S, RP. il 
Ministro Bertini ha rimesso alla Ri 


di-. 


mandato di 


Firenze un 
L.30,000 - perchè l’ Ispettorato Foresta- 
le possa sviluppare immediatamente il 
progetto e nel prossimo antunno ven- 


Prefettura di 


‘gano eseguite Je prime piantagioni, 


Tale contributo è un assegno stra 


ordinario eccordato dal Ministro data 
l’importanza del progetto; oltre a ciò 
il Ministero concederà annualmente per 
l’opere di rimboschimento una somma 
uguale a quella che sarà raccolta fra 
i proprieteri l'Associazione Agraria, 
Istituti, Provincia e Comuni interessati, 


Pro bambini russi 


Il Comitato pro bambini russi cei 
comunica il seguente elenco delle offerte 
pervenutegli a tutti oggi: 

Senole Comunali (1.0 versamento) 
L. 800. Carabinieri Reali L, 132,50. 
Ditta Giovanni Augustin L. 50,50, Goti 
Vittorio L. 5,00, Famiglia Biagioni 
L.25,00, Commissario di P, S, L. 20,00, 
Ufficio Postale di Prato L. 76,00. Parroco 
di Pupigliano L. 10,)0, Ditta Baldas- 
sarre Agustin (offerta propria e offerte 
raccolte L. 100, Cooperativa di Consu- 
mo della Briglia L. 50. Oircolo Ri- 
creativo della Briglia L. 55, Operai della 
Ditta A. e U, di Egisto Lenzi L. 20. 
Avv. Giulio Bigagli e Signora L. 25. 
Varamelli Gino (offerte raccolte nelle 
frazione di Vaiano) L. 442,10, offerte 
raccolte dalla Misericordia dalla Pubbli- 
ca Assistenza «l’Avvenire » e dalla 
Pubblica Assistenza « Croce d’Oro » 
Li 428,50 Totale L, 2230,10. 

Gli elenchi completi delle sottoscri» 
zioni sono depositati presso la sede 
del Comitato (Ufficio di Pretura) a di- 
sposizione del pubblico. 
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Consultazioni per le Malattie Nervose 
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CURE di Diatermia 
(Bagni di Juce lampade Déswing) 
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PASTICCERIA È CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 
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di Dolci e Gateaux 
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Specialità della Ditta 
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Via Magnolfi 405 
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DI BANCA 








Compra e Vendita di Titoli 
Divisa e Valute esfere. 








Un cappello vera- 
mente elegante? 
Da Pierotti 


in piazza del Comune. 








Unico conces- 
sionario della: 
G.: B. BORSA- 


LINO fu LAZZARO. 


Forme moderne 
di marca estera 
e nazionale. 
Berretti Sport 








Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche‘ 

Prodotti 
razionali 


e 


Cieco di guerra 


Umberto Magno 


eseguisce lavori 


riparazioni in vimi=- 
ni, ripara sedie di 


Vienna, 
Abita in P, Ciardi 








Prato 


(Gestione Comitato Pro « Croce d'Oro») 





Di 


Domenica 21 Maggio 1922 


Due Grandi Rappresentazioni 


DIURNA: ore 16,30 


SERALE: ore 21 


La COMPAGNIA DEI GRANDI SPETTACOLI POPOLARI 


rappresenterà : 


IlConte 
di Montecristo 


con Stenterello 
timoniere innamorato, naufrago fortunato e maggiordomo ridicolo 





Giovedì 25 Maggio GRANDE SERATA D’ONORE dell’attore 


GIORGIO POLI! 


con 


9) T E L LO Tragedia in quattro atti, 








aceto ele letee a dle 
MUTILATI e COMBATTENTI! 


} Ka n 
#) È 
i e la Cooperativa che 
È fi Pa e fo i 
>.& (2 fia Be MI i p 
Po ht Fa a d li ia n Re; 
“MSI de 
il; Da ti RR È Pai i, 
i Li Se 3 Por Cd M 
vi i ci; L SS Li 4 
Ta < REED & 5a 3 
din Da pi lo 2A 
[ato fd VON [RO DE br n04 > 
3 Si (i pa “+ pi CI 
e 1 da 105 DR pit Ko Ag 
È Guat3 CA Yer Bb 3 ” 


fondazione delle vostre Associazioni. 


E’ vostro dovere i yi iqii 
Di generi alimentari gli spaui di Via Firenuol 
e di Piazza: Mercatale, 


stoffe ni (o (acanto al Karan) 


Dove troverete sempre le migliorie a buon Mercato. 





CV 


porta il vostro nome è 





zie 


D 


A. Ghersoni & @. 


Via @Carraia 48 = Prato 
Prodotti Chimici. 


e Alimentari 





Rappresentanze e Depositi 


SRRANE FUSIONE FP ATER PORRE TRS PRA IRE AREE pesi | Zu Ufficio Pratese Spedizioni 


IMPRESA 1 RASPORTI | sotto le logge accanto alla Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti 
EMILIO MUNGAI! & FIGLI bcraedipice s indi Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
——_——_ ———_—— Cucina ottima liner pci 
AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI | Prezzi cigno + sg Trasporti Internazionali - Imbarchi 
VERE DIO AUTOTRASPORTI Locale di prim'ordine | e Sbarchi Magazzini Generali - 
Servizio inappuntabile Traslochi con Furgoni imbottiti. 


BPrISE AREE Vi Ra af RA VR RT iaia 19 SME SERE Soi SETTI TELEFONO 253 - 2b4 


II migliore dei-tonici, il più squisito dei Liquori. 
lirochini Giasrt Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 

all'Esposizicne d’Igiene di Roma, Milano e Pa-= 
rigi dal Ministero dell'Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato (Toscana), si riceve franca. 


Salsamenteria e Fiaschetteria (alè Pasticcerià BACCHINO 


DITTA NELLO BALLERINI 
Succ. Fernando Calamai Prop AMEDEO PRIMI «PRATO °° IPelefono 116 


Via del Serraglio = Prato (Toscana) 





Le più squisite Pasticcerie 
Depositi Vini e Olii Burro extrafino Servizi speciali per nozze e battesimi 


Formaggi Esteri e Nazionali Specialità Cassate alla Siciliana 





LCD) 


PRRORORORIREO 


Sea: 


